
 

 



RELAZIONE TECNICA 

Premessa 

Il presente progetto riguarda la realizzazione di attrezzature e strutture per la fruizione turistico ricettiva 

all’interno del residence “Parco dei Principi”. In particolare è stata assentita a seguito di provvedimenti 

autorizzativi (C.E. n. 36/2011 del 19.07.2011,  P.C. n. 26/2016 del 25.10.2016)  aventi per oggetto la 

“Realizzazione di un intervento edificatorio in localita'  Rosmarino, di cui al piano di lottizzazione in zona 

Cs2, approvato con delibera n. 180/58/cs del 28.11.2003”; in data 08.05.2017 è stato rilasciato certificato di 

agibilità n.8/17. Il presente progetto riguarda una porzione della suddetta lottizzazione e precisamente il 

blocco di fabbrica “C” e relative pertinenze ricadenti e censite al N.C.T. al foglio di mappa n. 1 partt. 505, 

506 e 507 nonché le aree delle partt. 513 e 518 di proprietà della ditta Presal Costruzioni S.r.l. ed ancora la 

part. 322 e porzione della part. 319 di proprietà dell’Avv. Carlo Marullo, tutte cedute in locazione alla 

società richiedente Siciltourism S.r.l., che è stata autorizzata dai rispettivi proprietari a proporre ed attuare 

gli interventi. L’intera area interessata dall’intervento confina a nord-ovest con la strada interna alla 

lottizzazione privata, a nord est con un’area destinata a verde privato della ditta Avv. Carlo Marullo, a sud-

est con la linea ferroviaria Pa-Me ed a sud-ovest con strada comunale. Allo stato attuale il blocco di fabbrica 

“C” risulta realizzato mentre le ulteriori aree sopra descritte sono inedificate.  

Progetto 

L’intervento da realizzare è finalizzato all’utilizzo delle unità abitative del blocco di fabbrica “C”  allo scopo 

di insediarvi delle unità turistico ricettive secondo la formula tipo Hotel B&B, ed al contestuale  inserimento 

di strutture esterne sportive e per il tempo libero per il potenziamento dell’offerta; il tutto con particolare 

attenzione ai diversamente abili.  

Di seguito, per comodità si elencano gli  interventi da realizzare come segue: 

- INTERVENTI SULLE UNITÀ ABITATIVE. 

Le unità del blocco di fabbrica “C”  sono complessivamente dodici ciascuna di circa 63 mq lordi al netto 

delle aree scoperte di pertinenza esclusiva (balconi, terrazze, giardino…). Di queste quattro unità ( piani 



terra corpo di fabbrica “2C” e piani terra corpo di fabbrica “3C”) saranno interessati da lavori di 

adeguamento alla normativa per garantire la ricettività di soggetti diversamente abili, con interventi di 

adeguamento dei servizi igienici, ai sensi dell’art. 5.3 del D.M. 236/89.  Si è ritenuto di intervenire su più 

unità rispetto a quanto richiesto dalla norma al fine di favorire una piena gestione inclusiva per i soggetti 

disabili; all’interno saranno quindi inseriti ed adeguati, oltre che gli spazi funzionali ed i percorsi, anche i 

sanitari e le rubinetterie, oltre agli utilizzatori elettrici; il tutto per assicurare livelli ottimali all’utenza e agli 

accompagnatori. L’unità piano terra  lato nord-est corpo di fabbrica “3C”  sarà modificata al fine di creare 

un’area comune con una zona reception e minibar  dove si venderanno prodotti preconfezionati e bevande, 

nel rispetto delle vigenti normative che regolano la materia. All’interno vi è un locale servizi dove si ricaverà 

opportuna zona per dispensa nonché si allocheranno le attrezzature minime necessarie per la 

somministrazione di cibo da effettuare occasionalmente con sistema catering. Il deposito sarà ubicato in un 

locale situato nelle vicinanze. Si ricaverà inoltre un antibagno con  bagno per donne e disabili e bagno per 

uomini per gli utenti nonché un antibagno-spogliatoio e un bagno per il lavoratore. La superficie verrà  

compiutamente implementata all’esterno, attraverso la realizzazione di una struttura precaria da adibire a 

zona living per gli ospiti, in conformità ai proventi normativi di cui all’art. 20 della L.R. n.4 del 16. 04.2003.  

- INTERVENTI SULLE AREE ESTERNE. 

Gli interventi sulle aree esterne come già detto riguardano principalmente la realizzazione di strutture 

sportive ricreative e per il tempo libero che si riassumono come segue: 

� Piscina di circa mq 100 con annesso idromassaggio di mq 9 realizzata con pannelli portanti 

prefabbricati  di altezza massima pari a 1.20 ml, con bordo sfioro  completa di  impianti tecnologici 

nonché di apposito locale tecnico e adiacente vasca di compenso interrati realizzati in c.a..  La 

suddetta piscina è circondata e confinata da un’ampia superficie pavimentata di circa mq 900 che si 

allarga verso la ferrovia e che sarà utilizzata principalmente come solarium e/o saltuariamente in 

occasione di eventi utilizzata per montare una tendostruttura modulare leggera smontabile con 

elementi portanti in alluminio delle dimensioni massime di 10,00 ml di larghezza e 20,00 ml di 

lunghezza.  Saranno inoltre collocati n. 5 cabine spogliatoio amovibili con struttura in legno delle 



dimensioni di 1,00x1,20ml e dei servizi igienici anch’essi realizzati con struttura precaria amovibile 

in legno.  

� Campo polifunzionale tennis-basket-pallavolo delle dimensioni regolamentari avente 

pavimentazione finale composta da copolimeri elastomerici tipo “supersoft”, completo di 

recinzione sul perimetro con paletti e rete zincata e plastificata h 3,00 ml. Sul lato nordovest  

sfruttando l’orografia del terreno si realizzerà una tribuna in calcestruzzo armato avente capienza 

massima 100 con possibilità di accesso anche ai diversamente abili. Anche in questa zona saranno 

collocati dei servizi igienici anch’essi realizzati con struttura precaria amovibile in legno. 

� Campo da bocce delle dimensioni regolamentari realizzato con manto sportivo sintetico, ottenuto 

da un impasto di gomma SBR, sabbia di quarzo e legante poliuretanico nonché successiva semina 

manuale di sabbia di quarzo.  

� Parco giochi di circa mq 190 realizzato inserendo un’altalena, un bilico a due posti per disabili, uno 

scivolo saliscendi e una struttura combinata complessa tutte collocate su pavimentazione 

antitrauma dello spessore di mm 50. 

� Camminamento pedonale sul lato ferrovia  limitrofo al campo di bocce  e al parco giochi con n. 5 

panchine dislocate lungo tutto il percorso. 

� Nella zona limitrofa alla strada comunale, verranno collocate delle apposite rastrelliere per rendere 

disponibili bici e quadricicli a pedalata assistita da noleggiare agli ospiti. 

� Verde esterno realizzato attraverso la sistemazione di aree a prato e la piantumazione di alberi di 

cycas e/o di altre essenze autoctone. 

 

- IMPIANTI. 

Gli impianti da realizzare e/o adeguare riguardano le unità abitative del blocco di fabbrica “C” e le aree 

esterne. Gli interventi  sui quali si ritiene si soffermarsi particolarmente riguardano domotica e smart 

home, concetti sui quali si ritiene necessario rappresentarne preventivamente di seguito la filosofia e i 

contenuti che ne hanno indotto la scelta. Etimologicamente, il termine “domotica” deriva dal 

neologismo francese Domotique, nato dalla fusione tra Domus (Casa) e Informatique (Informatica): una 



tecnologia che trova applicazione immediata in qualsiasi ambiente; pensare oggi l’intervento in 

progetto tenendo presente l’evoluzione delle tecnologie nel presente e nel prossimo futuro è un 

dovere, vista la rapidità con cui i sistemi elettrici ed elettronici evolvono e diventano da accessori “di 

nicchia” a caratteristiche standard, “di serie”: integrazione e interoperabilità sono le parole chiave 

dell’edificio intelligente tra i sistemi da cui esso è controllato, ossia: impianti tecnologici, come 

climatizzazione ambientale, distribuzione dell’energia, impianti di sicurezza e sorveglianza, come servizi 

antincendio, controllo di accessi, antifurto e videosorveglianza, impianti di comunicazione, come 

collegamenti telefonici ed interfonici, videoconferenza, riproduzione e diffusione sonora, impianti 

informatici che forniscono servizi come posta elettronica, condivisione di unità centrali di memoria e 

accesso a database. 

La domotica è suddivisa in diverse specializzazioni: la Home Automation, rivolta all’automazione della 

casa intesa come singola unità abitativa (per esempio una villa o anche un singolo appartamento), e la 

Building Automation, rivolta all’automazione delle funzioni di un edificio di dimensioni maggiori ad uso 

lavorativo (industriale, amministrativo, commerciale, ecc..). Talvolta il termine domotica viene 

circoscritto a sinonimo di Home Automation. Da parte di molti operatori nell'area della Building 

Automation si è formata l'opinione che gli stessi prodotti, gli stessi approcci commerciali e tecnici, se 

pur in scala ridotta, possano essere facilmente applicati adattati al mercato della Home Automation. 

Questo passaggio in realtà non è così banale poichè le due aree, per quanto presentino caratteristiche 

simili, hanno ambiti di utilizzo, di amministrazione e di tipologia di utenti molto diversi. 

Progettare un sistema di building automation: 

Il processo di progettazione edilizia ha come fine ultimo la costruzione di un immobile che risponda alle 

esigenze dell’uomo. Questo compito, col passare del tempo, è stato trasferito dall’edificio vero e 

proprio agli impianti di cui esso è corredato, ma ha comportato un prezzo in termini di costi energetici e 

sociali. Proprio per questo la progettazione degli edifici, oltre alle iterazioni che intercorrono tra 

l’ambiente esterno, l’uomo, l’involucro e l’impianto, deve tener conto anche di questo aspetto. Le 



problematiche energetiche e una maggiore attenzione al tema dell’inquinamento ambientale 

evidenziano, oggi, l’opportunità di operare direttamente sull’"organismo edilizio", mediante tecnologie 

sostenibili da un punto di vista energetico ed ambientale. Si deve poter ridurre al massimo la 

dipendenza energetica nell’attivazione di condizioni ambientali coerenti con le attuali attese di qualità. 

Le condizioni ambientali interne infatti dipendono da una corretta interazione tra il sistema costruttivo 

e le componenti distributive e di articolazione volumetrica: queste ultime due possono contribuire in 

modo notevole a una mediazione intelligente tra clima interno e clima esterno garantendo quale 

risultato appunto l’edificio intelligente. 

In un edificio intelligente molte delle funzioni sono controllate da un sistema basato sulla scienza 

dell’informazione, sull’automazione, sull’elettronica e su di una strumentazione dotata di interfacce 

facilmente comprensibili e gestibili da qualsiasi tipo di utente. L’edificio stesso fa parte di un sistema 

che è molto più di una somma delle singole automazioni. Ci sono molti termini che identificano un 

sistema integrato e molti termini che indicano l’approccio all’integrazione, come ad esempio il Building 

Automation System.  

Su una dotazione base, comprendente un sistema di “intelligenza locale” (centralizzata o distribuita) e 

su una rete di comunicazione, deve essere possibile innestare funzioni diverse, composte da moduli di 

programmi, sensori e attuatori, modulando in maniera agevole i costi. Inoltre deve essere possibile 

prevedere l’integrazione di ulteriori funzionalità in tempi successivi.  

In altri termini la maggiore valenza del sistema domotico è quella di monitorare e controllare in tempo 

reale tutte le funzioni del sistema edificio/impianti/utenza/clima, considerando tutte le interazioni 

possibili e ottimizzando le prestazioni complessive secondo criteri prefissati o perfezionabili nel tempo. 

Gestendo in modo integrato un insieme di funzionalità complesse si può ottenere un significativo 

miglioramento complessivo del comfort per gli utenti e dell’efficienza energetica. Le riduzioni dei 

consumi per l’energia elettrica, il riscaldamento, ecc.. sono difficilmente quantificabili anche se alcune 

aziende fornitori di soluzioni promettono risparmi nell’ordine del 25%.  



Con l’intelligenza distribuita nell’edificio si possono gestire funzioni complesse quali: il controllo 

dell’illuminazione (complessivo o locale), della qualità dell’aria, del funzionamento dell’impiantistica, 

degli allarmi tecnici, delle intrusioni, dell’autenticazione degli accessi e delle risorse. La tecnologia 

attuale permette di scegliere impianti con o senza fili o con entrambe le modalità: ne deriva una 

flessibilità generale che si traduce in un’ampia scelta per l’utilizzatore di funzioni particolarmente utili e 

finora gestibili solo manualmente e soprattutto complesse da installare. Inoltre, tali sistemi possono 

permettere l’accesso al mercato dei teleservizi in rete permettendo lo scambio di messaggi con 

l’esterno. 

Gli edifici attuali, destinati ad attività produttive nel settore dei servizi, si stanno evolvendo verso 

configurazioni chiamate Edificio intelligente oppure Hi-Tech Building. La spinta principale nella 

direzione dell’Edificio Intelligente è data dal fatto che questa soluzione è il punto d’incontro delle 

diverse esigenze (architettoniche, funzionali, economiche) che concorrono a definire le prestazioni 

richieste al sistema edificio e al suo “hardware”. Questa soluzione nasce dall’aver capito che in 

un’attività di produzione le strutture edilizie, gli impianti generali, gli impianti produttivi vanno 

considerati come un sistema unico di risorse concorrenti sia all’esercizio che allo sviluppo dell’intero 

sistema produttivo. All’interno di questa logica si possono individuare le principali ragioni di natura 

tecnica, economica e organizzativa che favoriscono l’espandersi di queste applicazioni: 

- la grande diffusione delle tecnologie elettroniche applicate all’informatica, alle comunicazioni, al 

controllo degli impianti, alla sicurezza e alla sorveglianza che ha favorito la riduzione del costo 

unitario delle funzioni svolte. 

- la necessità di razionalizzare e coordinare l’installazione, la manutenzione e l’espansione degli 

impianti. 

- l’esigenza di evitare la proliferazione di reti di trasmissione di informazioni, di favorire l’integrazione 

di apparati diversi che svolgono funzioni simili, di favorire la compatibilità dei sottosistemi che sono 

previsti per la comunicazione. 



- la valutazione della produttività dell’edificio che è crescente quando in esso sia possibile riunire ed 

organizzare razionalmente molte risorse tecnologiche ed umane. 

Tutte queste considerazioni hanno come conseguenza la scelta di strutture edilizie ed impiantistiche 

altamente razionali, affidabili e capaci di garantire efficienza, comfort, e sicurezza anche nei confronti di 

gravi eventi perturbativi come incendi, scosse sismiche, black-out elettrici, furti, ecc.. Nel tempo, lo 

sviluppo di nuove tecnologie elettroniche e informatiche (sensori, reti, terminali, ecc.) ha permesso 

l’introduzione e l’integrazione di sistemi per controllare e gestire in modo automatico il funzionamento 

degli impianti produttivi. Tali processi hanno portato le loro innovazioni a modificare il controllo e la 

gestione dei seguenti sottosistemi: 

- Impianti tecnologici - climatizzazione ambientale, generazione e distribuzione dell’energia, 

controllo spaziale e temporale dell’illuminazione interna ed esterna, distribuzione idrica, trasporti 

verticali e orizzontali. 

- Impianti di sicurezza e sorveglianza - rilevazione di fumo e gas, servizi antincendio, controllo 

barriere di accesso, controllo antintrusione e antifurto, sorveglianza mediante monitor a circuito 

chiuso. 

- Impianti di comunicazione: collegamenti telefonici ed interfonici, telefax, videoconferenza, 

traduzione simultanea, riproduzione e diffusione sonora, ricerca persone. 

- Impianti informatici: trattamento di testi e immagini, posta elettronica, condivisione di risorse come 

le unità centrali di memoria e le unità di stampa, accesso a database. 

Questi quattro sistemi sono utili ed efficaci, ma per realizzare l’edificio intelligente è necessario un 

successivo passo costituito da un nuovo livello di automazione che integra i precedenti sottosistemi 

rendendo possibile una vera e propria gestione centralizzata. 

Nasce così un sistema integrato di automazione e controllo di tutti gli impianti tecnologici di 

riscaldamento, ventilazione, climatizzazione, illuminazione, sorveglianza antincendio e antintrusione, di 

comunicazione, di trattamento delle informazioni. In questo modo si realizza la gestione complessiva 



del sistema di produzione e si può ottimizzare l’uso delle risorse disponibili sia in termini di efficienza 

che di produttività. L’obiettivo da raggiungere è la gestione dei flussi di materiali, energia, 

comunicazioni e informazioni in modo da garantire la massima sicurezza e comfort degli occupanti, la 

funzionalità delle comunicazioni, l’accesso ad informazioni e la riduzione delle risorse energetiche. 

Dalla domotica alla smart home: 

Sicurezza, risparmio energetico, comfort, qualità della vita: queste le richieste dell’utente finale. 

Internet e dispositivi mobili (smartphone e tablet in testa) sono le tecnologie a disposizione di tutti. 

Dalla somma di questi fattori nasce la Smart Home, un insieme di soluzioni che, grazie all’integrazione, 

riescono a comunicare tra loro dando una risposta a tutte le esigenze. Un’evoluzione che cambia il 

paradigma della Home Automation, che da ambiente prettamente funzionale diventa anche comodo da 

vivere, pratico da gestire, efficiente da utilizzare: in altre parole, che promette un nuovo modo di 

abitare e pensare la casa. 

In questa piccola rivoluzione l’installatore è immerso in una realtà che si sta evolvendo rapidamente: 

edifici e case intelligenti e nuove tecnologie che richiedono l’integrazione tra domotica, sicurezza, 

climatizzazione, rinnovabili, impianti di illuminazione e sistemi audio/video, il tutto in un mercato 

sempre più esigente e preparato. 

Naturalmente stanno sbocciando un numero incredibile di tecnologie e di produttori in grado di 

rendere possibile questa trasformazione: Smart Home vuole essere un riferimento nel settore, capace 

di rendere più accessibile e comprensibile una tecnologia sì evoluta, integrabile e scalabile, ma nel 

contempo intuitiva e gestibile attraverso semplici App su smartphone e tablet. La Smart Home ha 

inoltre un altro merito. Quello di avvicinare due mondi che sono sempre stati molto distanti: l’edificio – 

inteso come involucro – e l’impiantistica. L’imperativo di oggi è dunque convergere e dialogare. Perché 

non siamo solo di fronte a un trend di settore, ma a un’opportunità per affrontare (e conquistare) le 

sfide del mercato. 



Si rappresentano di seguito le applicazioni che si intendono calare nel presente progetto riguardanti i vari 

ambiti di applicazione quali il confort la sicurezza il risparmio ed efficienza energetica la multimedialità e il 

controllo a distanza: 

CONFORT 

Centralizzare l’accensione delle luci, diffondere il suono e la musica nell’area esterna, regolare la 

temperatura nelle unità abitative, controllare l’irrigazione e l’attivazione di altri automatismi. 

Principali funzioni previste: 

- automazione luci: accendere una luce, un gruppo di luci o tutte le luci delle unità e dell’area 

esterna; 

- gestione automatismi: gestire la climatizzazione delle unità abitative; 

- attivazione scenari: ricreare con un solo gesto la situazione desiderata in termini di luci esterne, 

calore nelle unità abitative, sottofondo sonoro nell’area esterna, scegliendo tra differenti “scenari” 

preimpostati; 

- diffusione sonora esterna: ricreare il sottofondo musicale desiderato, attingendo liberamente da 

svariate fonti sonore. 

SICUREZZA 

Rendere l’edificio più sicuro e protetto, sia quando si è all’interno, che quando si è fuori: prevenire 

intrusioni, difendere da pericoli e inconvenienti domestici come fughe di gas, allagamenti, black-out 

elettrici, attivando in caso di necessità le opportune contromisure. 

       Principali funzioni previste: 

- antifurto: garantire protezione a ogni unità abitativa e all’unità reception, in caso di allarme, via 

telefono, cellulare, SMS, E-mail; 

- videocontrollo: controllare gli ambienti della struttura localmente e a distanza, grazie alla 

visualizzazione delle immagini delle telecamere presenti; 



- allarmi tecnici: essere tempestivamente informati, e mettere prontamente la struttura in sicurezza, 

in caso di allagamenti, fughe di gas, black-out elettrici, incendio; 

- allert tele soccorso: installazione applicata all’interno dell’unità abitativa con servizio di assistenza 

H24 da parte degli operatori sanitari della zona. 

- riarmo automatico/salvavita stop & go: ottenere il ripristino automatico del salvavita, scattato a 

causa di una sovratensione istantanea in caso di fulmini o sbalzi di tensione sulla linea elettrica. 

RISPARMIO ED EFFICIENZA ENERGETICA 

Nella logica del rispetto dell’ambiente e quindi all’uso intelligente dell’elettricità e delle risorse energetiche: 

visualizzare e monitorare costantemente i consumi di elettricità, gas e acqua, controllando in modo 

efficiente l’utilizzo dell’elettricità e realizzando una perfetta gestione della climatizzazione delle unità 

abitative. 

Principali funzioni previste: 

- visualizzazione consumi: possibilità di accedere ai dati istantanei e cumulati dei consumi di 

elettricità, gas e acqua su apposite schermate dei Touch screen; 

- gestione carichi elettrici: tenere sotto controllo i consumi rilevati dai principali sistemi elettrici della 

struttura evitando l’inconveniente del black-out generale determinato da eccessivo consumo di 

elettricità; 

- climatizzazione: controllare dai Touch screen anche gli split dell’impianto di condizionamento. 

MULTIMEDIALITA’   

Sviluppare ed implementare una piattaforma all’avanguardia della tecnologia, consente di utilizzare 

tutti i dispositivi più evoluti, efficaci e intuitivi per gestire nel modo più efficiente la struttura: da Touch 

screen di vario tipo, all’iPad, o da personal computer. 

Principali funzioni previste: 



- integrazione e attivazioni da My Home Screen attraverso dispositivi dotati di schermo tattile, per 

assecondare qualsiasi esigenza di visualizzazione e di richiamo di funzioni domotiche; 

- gestione da tablet e smartphone: grazie a software sviluppati e scaricabili dalle diverse piattaforme 

di distribuzione di App, il tablet e lo smartphone diventano dei pratici dispositivi portatili per 

richiamare scenari preimpostati e gestire funzioni domotiche all’interno dell’edificio; 

- gestione locale da personal computer: caricare piantine o immagini dell’edificio per gestire col 

personal computer le dotazioni domotiche presenti nell’edificio. 

CONTROLLO A DISTANZA 

La piattaforma, grazie all’utilizzo di tablet, smartphone e PC collegati ad Internet, permette di essere 

sempre in contatto con l’edificio anche quando si è molto lontani. Verrà posta la massima attenzione al 

fine di garantire elevati livelli di protezione dei dati in transito sulla rete contro eventuali accessi 

fraudolenti.  

Principali funzioni previste: 

- ricevimento segnalazioni allarmi e malfunzionamenti: essere sempre tempestivamente informati di 

eventuali problemi o emergenze, potendo predisporre l’attivazione di opportune azioni di 

monitoraggio (es. ricevimento Email con immagini in allegato della zona che ha registrato un 

allarme intrusione) o azionamenti che mettano l’edificio in sicurezza (es. chiusura elettrovalvola di 

sicurezza); 

- invio comandi, visualizzazione immagini e gestione pianificazioni: inviare comandi all’edificio, anche 

via SMS, per accendere le luci, attivare scenari, gestire la temperatura, visualizzare immagini a 

distanza, così come attivare comodamente pianificazioni e programmazioni temporizzate o legate 

ad eventi; 

- verifica consumi a distanza: tramite tablet o smartphone collegato ad Internet, monitorare a 

distanza i consumi elettrici, di acqua e di gas, richiamando grafici cumulativi o il consumo 

istantaneo. 



Altri impianti significativi:  

� Impianto elettrico dell’unità reception, che sarà adeguato alle nuove e diverse attività dell’unità 

nonché le aree esterne dove si interverrà sostanzialmente nell’illuminazione con impianti a 

basso consumo energetico (led) ed alto rendimento, nonché nel locale tecnico della piscina e 

nel sistema di riciclo delle acque meteoriche. Ovviamente i suddetti impianti si integreranno 

con i sistemi di domotica e smart home  di cui si è ampiamente discusso precedentemente. Per 

gli aspetti di dettaglio si rimanda ai relativi elaborati tecnici. 

� Impianto fotovoltaico della potenza di picco massima di 19.90 KWp, realizzato sulle falde lato 

sud delle coperture del blocco di fabbrica “C” attraverso la collocazione di n. 72 pannelli 

fotovoltaici ad alta efficienza delle dimensioni di 1,00 x 1,65 cadauno.   

� Impianto per il riciclo dell’acqua meteorica è realizzato attraverso una rete di  raccolta delle 

acque in una superficie complessiva di circa 1940 mq che vengono convogliate in apposito 

cisterna di raccolta dalla quale si dipartono due linee principali utilizzate per l’irrigazione del 

verde. Per il calcolo del volume della cisterna preceduta da un pozzetto di filtro si è 

determinato che l’apporto netto di acqua piovana captato dalla superficie ricevente supera il 

volume massimo di fabbisogno idrico calcolato mediamente nell’anno. Conseguentemente 

sulla base del fabbisogno massimo di acqua si è determinato  che il volume della cisterna è di 

12.000,00 l. 

� Impianto citofonico asservito all’interno alla struttura ricettiva. 

�  Allaccio della condotta interna dell’acquedotto necessario per alimentare la piscina e i servizi 

esterni e il collegamento alle rete di acque nere delle docce esterne e dei servizi esterni . 

 

Tutto quanto non oggetto della presente,  è facilmente rilevabile dagli elaborati di progetto. 

Sant’Agata Militello lì    16.07.2017                                                                                     Il Tecnico 


